
"The worst part of losing her, was losing

me."("La parte peggiore del perderla, è stata

perdere me stesso.").

Questo è il cuore dell'ultimo singolo, "Losing

me", di Dario Manzo tratto dal suo album

"BURNED SKIN" in uscita l'1 Luglio 2016.

A tratti vibrante ed intimista, il brano racconta

un percorso fugace ed affaticato. Sonorità ni-

tide e cristalline giocano a contrasto con il

timbro graffiante e profondo del giovane can-

tante. Il sapiente utilizzo del parlato, in per-

fetta armonia con la struttura musicale, sul fi-

nire del brano, sfiora le corde più sottili della

sensibilità. 

Dario Manzo, giovanissimo cantautore trapa-

nese, dalla duale personalità musicale che

vede grande forza e fibra accompagnati da

delicatezza e attenzione, è sicuramente uno

degli artisti più interessanti del panorama mu-

sicale locale. Per ascoltare il brano, basta an-

dare su you tube e cliccare il seguente link:

https://youtu.be/efXzeqov1aQ

Esce a luglio la “pelle musicale” di Dario Manzo

"Il mio rammarico non è che

Trapani non abbia conosciuto la

serie A ma che la serie A non

abbia conosciuto Trapani ".

(Serse Cosmi, perugino)

Q
ueste parole, dette

dall’allenatore del Tra-

pani calcio, valgono

oro. Danno la forza di conti-

nuare a gioire, malgrado il

sogno svanito, e ci fanno capire

che questa città, che la gente di

questa città, fa breccia nel cuore

di chi la conosce e, gioco forza,

finisce per innamorarsene.

Cosmi aveva detto nel pomerig-

gio “Trapani merita la serie A

solo per i tramonti che offre” e

poi, dopo le lacrime amare e

vere,  ha fatto piangere un’intera

comunità con quella frase ripor-

tata ad inizio articolo. Una frase

che andrebbe tatuata sul braccio,

sul petto... ovunque vogliate. 

Aggiungiamo alle parole di

Cosmi anche il messaggio pub-

blicato da Alessandro Del Piero

(un campione, eh, mica nes-

suno...) che ha osannato la tifo-

seria trapanese e che è stato

riportato da tantissimi organi di

stampa. Cose che fanno piacere.

Perchè è questo il senso di

quello che è stato fatto in questa

stagione calcistica: un paesotto

di 70mila anime che fornisce in-

segnamenti di civiltà (e di cal-

cio) ad una nazione intera. 

A Cosmi, già da ieri mattina, c’è

un bel pezzo di città che vor-

rebbe consegnare le chiavi ono-

rarie della stessa città.

Serse Cosmi cittadino onorario.

Non è una stupidaggine, lo si

pensa sul serio al punto che il

consigliere comunale PD, Vin-

cenzo Abbruscato, nella seduta

del consiglio comunale che si

terrà lunedì proporrà realmente

questo riconoscimento al tec-

nico perugino.

Abbruscato ne è convintissimo:

“Mi giunge, da tanti amici e cit-

tadini, la richiesta di poter con-

ferire la Cittadinanza Onoraria

a Serse Cosmi. Abbiamo appro-

vato, qualche anno fa, un rego-

lamento che permette ciò.

Lunedì ne farò formale richiesta

in Consiglio Comunale”.
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Spiaggia
cercasi

MENTE

LOCALE LA CITTÀ LO CHIEDE A GRAN VOCE:
“COSMI CITTADINO ONORARIO”

di Nicola Baldarotta

Lo scorso fine settimana sono stato

al mare un paio di orette per go-

dermi un po’ di relax insieme alla

mia famiglia. 

Ho una bimbetta sveglia di due

anni che, fortunatamente, ama

stare in acqua (sia per l’igiene per-

sonale che per il mare...) e ab-

biamo “inaugurato” la stagione dei

bagni.

O meglio, volevamo inaugurare la

stagione dei bagni ma abbiamo do-

vuto desistere. 

Siamo stati nella spiaggia sotto

piazza Vittorio, quella ridata alla

cittadinanza qualche anno addietro

e che viene utilizzata da tantissimi

turisti anche per via della comoda

posizione a due passi dal centro.

Certo, qualche anno fa era possi-

bile anche andare nella spiaggetta

sotto l’ex Mercato del pesce (a

chiazza, per intenderci) ma da

qualche annetto quel bellissimo

luogo è solo un ricettacolo di posi-

donia marcita e spazzatura varia. 

Stessa cosa dicasi, ancora fino ad

oggi, per il litorale dove sono stato

al mare con la famiglia.

So che il sindaco Vito Damiano

ama correre sul lungomare Dante

Aligheri... evidentemente, però,

continua a non accorgersi dello

schifo che viene offerto ai cittadini

ed i tanti turisti presenti in città.

Nè lui, nè gli assessori. Nè i consi-

glieri comunali. Forse amano più

la montagna che il mare...

Rimarranno scritte nel tempo e nel cuore

dei trapanesi le sue parole bellissime
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Erice, interviene la segretaria Miceli:

“Nessuna crisi in casa socialista”

Ma anche Luigi Nacci crede che non si debba aspettare il PD

Peppone Monacò, da Riva Destra per parlare

“da destra” alla pancia dell’elettorato

Per Peppone Monacò, referente

provinciale di Riva Destra, il movi-

mento politico che a livello nazio-

nale si pone di rappresentare le

istanze ed i punti di vista dell’elet-

torato di destra, lo scorcio di ele-

zioni Amministrative che è in corso

in diversi ed importanti Comuni

d’Italia, è un chiaro segnale per la

destra ed il centrodestra: “Bisogna

parlare al ventre delle persone - af-

ferma commentando il risultato non

proprio positivo per i partiti di cen-

trodestra - e per farlo non devi ter-

giversare. Il problema dei profughi

e dell'invasione dell'Islam, ad esem-

pio. Va detto chiaramente che è in

opera una vera e propria sostitu-

zione etnica, lenta ed innarestabile,

che si veste e nasconde dietro la so-

lidarietá e commiserazione, com-

plici interessi economici e lo stato

Pontificio che ci chiede di essere ac-

coglienti quando loro, invece, non

ospitano nessuno. 

La politica attuale è improntata a far

sì che ci sia una deflazione salariale,

incline a far arrichire smodatamente

i già ricchi. Ma non solo, si punta ad

una manovalanza a quoziente di in-

tellegenza 0 a irrisori costi per le

multinazionali che invaderanno il

mercato tramite politiche di ribasso.

E poi stiamo assistendo alla distru-

zione di uno Stato, attraverso la de-

cimazione di un popolo, che sarà

sostituito da un miscuglio di razze e

culture, senza radici, senza valori, e

quindi senza diritti. Altresì si pos-

sono colpevolizzare questi uomini?

Ma cosa hanno fatto loro in patria

per cambiare le sorti e cercar pro-

gressismo evoluzione e democra-

zia? Certo è che avremmo dovuto

ribellarci in massa già da tempo

(altro che votare!), se solo fossimo

stati più umani, evoluti e integri mo-

ralmente defragrati da miasmi sopo-

riferi siamo alterati e dipendenti dal

denaro e dalle cose futili e venali.

Lo ripeto, è evidente che è in corso

d'opera un lento annientamento

delle popolazioni occindentali”.

Paceco, approvato atto per la gestione dell’ex cinema Roma

Il Consiglio comunale di Paceco

ha approvato le “linee di indirizzo

per le politiche di gestione del cen-

tro polifunzionale di carattere cul-

turale denominato ex Cine teatro

Roma, nella prospettiva delle fina-

lità di aggregazione sociale e lo

sviluppo delle attività culturali per

la collettività, attraverso il ricorso

alla esternalizzazione della ge-

stione in chiave sussidiaria”.

La delibera, predisposta dal sin-

daco Biagio Martorana, getta le

basi per l’affidamento in gestione

della struttura in via sperimentale,

“partendo dal principio che questo

immobile deve servire alla comu-

nità di Paceco come centro di ag-

gregazione – ha evidenziato il

primo cittadino – e, soprattutto,

non dovrà generare utili per chi

verrà a gestirlo; dall’utilizzo del lo-

cale, si ricaveranno solo i proventi

necessari a coprire i costi di ge-

stione”.

Illustrando le linee di indirizzo, il

sindaco ha ricordato che “la ristrut-

turazione dell’ex cine teatro Roma

per la realizzazione di un centro

culturale (iniziata nel 2014 e com-

pletata lo scorso anno) è stata fi-

nanziata dalla Comunità europea e

poi ha precisato che “l’atto odierno

è propedeutico alla predisposi-

zione di un bando, per l’individua-

zione di una associazione del

territorio che possa gestire il bene.

US

L
a pausa di riflessione del consi-

gliere Alberto Mazzeo, che gio-

vedì mattina ha deciso di

abbandonare il secondo gruppo consi-

liare socialista ad Erice, ha necessaria-

mento aperto una discussione seria in

casa Psi.

All’indomani del congresso provinciale

era stata Daniela Virgilio ad abbandonare

i socialisti dove, eppure, era cresciuta

politicamente tantissimo, specie nell’eri-

cino. La “pausa di riflessione” di Maz-

zeo, quindi, suona come un campanello

d’allarme. Ne abbiamo parlato con la se-

gretaria comunale dei socialisti ericini, Giusy Mi-

celi: “Le questioni Virgilio e Mazzeo sono due casi

distinti. La signora Virgilio, come tutti sappiamo,

proveniva dal MPA dell'on. Lo Curto, il PSI negli

ultimi anni le ha concesso spazi che tutti hanno

potuto constatare, probabilmente la signora Virgi-

lio ambiva a ruoli più prestigiosi che sicuramente

altri sapranno riconoscerle, noi le auguriamo di

raggiungere traguardi sempre più elevati. 

La questione Mazzeo invece è di natura politica e

riguarda il dibattito in corso con il PD. La mag-

gioranza del PSI vuole verificare fino in fondo se

ci sono le condizioni per una coalizione plurale di

sinistra, aprendo il dialogo con il PD. Altri come

Mazzeo invece sono scettici sul fatto che il PD

possa avere un grado di autonomia nei riguardi di

Tranchida. Il consigliere Mazzeo comunque non

ha comunicato alla direzione del PSI di lasciare il

partito ma si è preso una pausa riflessiva, ci au-

guriamo che riveda la sua posizione e rientri nel

gruppo”.

Della questione, come anticipato ieri, se ne occu-

perà il direttivo comunale nella giornata di lunedì.

Ma non è il solo Mazzeo ad avere qualche perples-

sità sulla necessità di dover attendere le mosse del

PD. Una sponda a Mazzeo la lancia, infatti, pro-

prio il candidato sindaco in pectore dei socialisti,

Luigi Nacci che con Mazzeo e Giovanni Maltese

aveva costituito il gruppo consiliare “Erice torna

libera”, ora cessato.

“Ci tengo a precisare che sono confluito momen-

taneamente nel gruppo misto, come previsto dal re-

golamento, solo perché non ho avuto il tempo di

metabolizzare, quella mattinata, le dichiarazioni di

Alberto Mazzeo. Nella prossima seduta consiliare

comunque aderirò al gruppo del Psi dove, peraltro,

mi trovavo prima. Sono pure convinto che la pro-

blematica riguardante Mazzeo si risolverà presto.

Alberto però non ha tutti i torti quando afferma che

non possiamo  ancora guardare verso un Pd che

continua a voltarsi dall’altra parte o che sta in si-

lenzio mentre il loro sindaco continua a saccheg-

giare Erice. Noi del Psi abbiamo la forza di andare

da soli alle elezioni del 2017, senza se e senza ma”.
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Egadi, via alla 4^ edizione della Egadi Swim
Race, traversata a nuoto di 4 km

Torna nell’Arcipelago delle Egadi, per la 4^ sta-

gione consecutiva, la Egadi Swim Race, una

prova natatoria effettuata su una traversata dalla

distanza di 4,5 km, che uniscono l’Isola di Le-

vanzo a quella di Favignana, separate da uno dei

tratti di mare più suggestivi della Sicilia. La nuova

edizione, ancora una volta organizzata dalla Ex-

trema a.s.d. con il supporto dell’Area Marina Pro-

tetta “Isole Egadi” e in collaborazione con la UISP

Regionale Sicilia e il Comune di Favignana –

Isole Egadi, si svolgerà oggi con partenza alle ore

9.30 dal Faraglione Grande di Levanzo e si con-

cluderà a Favignana, in località Punta Faraglione.

L’evento, nato come traversata di gruppo nell’ot-

tica della promozione dello sport e della fruizione

e valorizzazione delle straordinarie risorse am-

bientali delle

isole Egadi,

dalla scorsa edi-

zione è diven-

tato una vera

competizione

sportiva, inserita

anche nel calen-

dario del cir-

cuito di gare

UISP. Una prova molto attesa, che quest’anno ha

registrato un vero record di atleti partecipanti: ben

80, provenienti da diverse regioni d’Italia, ma

anche da Malta e dalla Polonia, che si sfideranno

in questa prova dal fascino unico. Una vera av-

ventura in mare aperto.

Sesso e droga nelle notti trapanesi

In manette due cittadini rumeni
Arrestati gli ex gestori del night club "Queen" di via Poeta Calvino

I
l nome dell'operazione, "Sex

in the city", ricorda quello di

un famoso telefilm ma qui la

trama è molto più squallida. I

carabinieri della compagnia di

Trapani hanno scoperto un'orga-

nizzazione che in città era dedita

allo spaccio di droga ed ai furti

in esercizi commerciali. Ma la

spina dorsale dei traffici era pa-

rimenti costituita dallo sfrutta-

mento della prostituzione.

Giovani donne di nazionalità ru-

mena, infatti, vendevano il pro-

prio corpo per consentire di ar-

ricchire l'organizzazione e le

somme venivano reinvestite

nella gestione di un noto night

club attivo fino a pochi mesi fa

in via Poeta Calvino, nei pressi

delle poste centrali: il "Queen

Night". A sollecitare l'attività in-

vestigativa sono state le ripetute

segnalazioni di un gruppo di cit-

tadini residenti nella frazione tu-

ristica ericina di Pizzolungo.

Nell'abitazione presa in affitto

da alcuni degli indagati veniva

infatti svolta l'attività di prosti-

tuzione ed il viavai di clienti era

continuo a qualunque ora. Le ra-

gazze si prostituivano anche al-

l'interno del locale di via Poeta

Calvino dove tra l'altro avveniva

anche l'attività di spaccio. Al-

cuni componenti dell'organizza-

zione avevano il compito di

procurare gli alcolici e gli spun-

tini serviti nel locale, oltre agli

abiti provocanti delle spogliarel-

liste e questi erano il frutto di

numerosi furti nei supermercati

e nei negozi di abbigliamento

della provincia. Per evitare che

scattassero gli allarmi dei si-

stemi antitaccheggio venivano

utilizzate borse schermate con

vari strati di carta stagnola dove

nascondere la merce prelevata

dagli scaffali dei negozi. Sono

state complessivamente nove le

persone raggiunte da avvisi di

garanzia e due gli arrestati, en-

trambi di nazionalità rumena:

Marcu Petrut Bogdan e Raluca

Elena Guran, di 30 e 29 anni,

considerati a capo dell'organiz-

zazione. Altri quattro mandati di

arresto sono stati emessi nei

confronti di altrettanti cittadini

rumeni, al momento irreperibili.

Michele Caltagirone

Aeroporto di Birgi, via ad un nuovo 
collegamento aereo con Salerno e Malta

Nuovo collegamento aereo per l'estate con Sa-

lerno e Malta da Trapani Birgi a partire da Lu-

glio.  AliblueMalta  dal 7 luglio attiverà la

nuova linea di collegamento che consentirà ra-

pidi spostamenti. Sarà possibile partire alle

8.30 da Salerno, per giungere dopo 55 minuti

a Trapani e alle 10.30 a Malta e poi tornare a

Salerno, imbarcandosi alle 18.30 da Malta,

sempre passando per Trapani. 

"Il nostro obiettivo è attivare dei collegamenti

aerei interregionali e interfrontalieri che anni

fa prendevano il nome di collegamento di

terzo livello-  ha spiegato il Comandante Teo-

dosio Longo  - Devo dire grazie alla collabo-

razione con il dottor Basso dell'aeroporto di

Salerno e con il Presidente dell'aeroporto di

Trapani, dottor Giudice: la loro disponibilità è

stata proficua per realizzare tale progetto. 
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L
’anno scorso più o meno di questi tempi quando la signora Morace, direttore

generale del Trapani calcio e consorte dell’amatissimo presidente Vittorio, mi

disse le testuali parole “vi stupiremo” pensai a tante cose positive ma non potevo

mai credere che il Trapani potesse giungere a giocarsi la finalissima play off  . Uno

scenario che nemmeno il più ottimista dei tifosi avrebbe mai pronosticato. Certo tanti

lo hanno sempre sognato, ma il sogno è sempre stato considerato irrealizzabile. Già la

permanenza in serie B è stata considerata un traguardo più che prestigioso e da conser-

vare a tutti i costi. Immaginiamoci giocarsi la serie A. Il massimo che il calcio possa

concedere ad una squadra di provincia che otto anni addietro se la giocava su terreni

sui quali era difficile controllare la sfera di cuoio per via delle zolle di varie forme che

vi si trovavano o dove si doveva respirare la polvere che si alzava ad ogni passo perché

non c’era manto erboso. Un risultato quello ottenuto dalla truppa del generale Cosmi

che va oltre ogni aspettativa. Era il 13 febbraio quando il Trapani le buscò di santa ra-

gione per 4-0 contro l’Entella, al Comunale di Chiavari. Una sconfitta che portò i gra-

nata al 13esimo posto con 33 punti dopo 26 giornate, a -5 dalla zona play out. Da quel

momento in poi nel clan granata è successo qualcosa di straordinario. Ecco che ina-

spettatamente il Trapani va a vincere nella partita seguente nientedimeno che su terreno

del Perugia per 2 a 0 (76’Coronado, 81’ Torregrossa). Poi il pari interno con la Saler-

nitana (1-1, 75’ Pagliarulo, 84’ Coda) e un’altra vittoria in trasferta a Pescara (1-2, 11’

Citro, 90’ Fornasier, 94’ Eramo). A seguire il discusso pareggio al Provinciale contro il

Cagliari allora capolista del torneo cadetto (2-2, 9’ Pagliarulo, 36’ Citro, 48’ Farias, 92’

Joao Pedro). Una gara che portò a tanti strascichi per la avvilente prestazione arbitrale

del signor Pasqua che permise al Cagliari di portarsi via un punticino da Trapani ne-

gando due vistosi rigori alla formazione di Cosmi. Era un Trapani trasformato, che di

botto aveva cancellato l’incubo delle trasferte. Saranno sempre vittorie fino a giungere

a toccare il record della Juventus con otto successi consecutivi). La samba inizia a Vi-

cenza per 2 a 1 con gol di Brighenti (18’), Citro (36’) e Coronado (43’). Poi sotto al Li-

vorno per 1-0 grazie al gol di Fazio segnato al 76’. E mazzate per Spezia in trasferta

per 2-1 (5’ Nenè, 52’ Scognamiglio, 72’ Nizzetto; Brescia al Provinciale per 3-0 (21’

Fazio, 65’ Citro, 79’ Scognamiglio); Modena fuori casa 1-4 (13’ Granoche, 54’ rig. e

62’ Petkovic, 66’ Eramo, 77’ Barillà); Ascoli al Provinciale per 4-3 (15’ Pagliarulo, 30’

Citro, 37’ e 74’ rig. Cacia, 39’ Altobelli, 71’ Montalto, 82’ Nizzetto); Avellino in trasferta

1-3 (5’ Eramo, 52’ Scognamiglio, 74’ Petkovic, 78’ Castaldo); Cesena al Provinciale

2-1 (37’ Barillà, 57’ Petkovic, 90’ Dalmonte). Poi due pareggi: quello  interno col No-

vara e a Vercelli (1-1) con reti di Castiglia 85’e pareggio di Petkovic un minuto dopo.

Infine a chiudere il torneo due successi. Il primo in casa col Crotone per 3-0 (42’ Per-

ticone, 65’ Scognamiglio, 76’ De Cenco) e in trasferta a Bari (28 e 54’ Petkovic, 73’

rig. Maniero). Così la stata chiusa la regular season cl terzo posto con 20 vittorie, 13

pareggi e 9 sconfitte, 64 reti segnate e 49 subite. Il giocatore più determinante è stato

Fazio con 9 punti grazie ai suoi gol decisivi. A seguire Coronado, Citro, Petkovic e

Scognamiglio; Barillà, Eramo e Nizzetto a pari merito; pure Montalto, Perticone e Tor-

regrossa e Pagliarulo e Scozzarella. Poi la vittoria nei play off a La Spezia per 1-0 con

rete di Coronado al 78’. I granata prima della sconfitta a Pescara per 2-0 e l’1-1 della

gara di ritorno al Provinciale avevano inanellato 18 risultati utili consecutivi con 14

successi e 4 pareggi.  In totale il cannoniere granata è Citro con 13 gol. Poi Petkovic 9,

Scognamiglio e Coronado 8, Pagliarulo 4, Fazio, Barillà, Eramo, Scozzarella, Torre-

grossa, Montalto 3, Nizzetto 2, Perticone, Rizzato, De Cenco 1. Dopo la gara di ritorno

col Pescara eloquenti sono state le lacrime di Cosmi e Faggiano assieme a quelle dei

giocatori e di tanti tifosi ma al Trapani bisogna dire solo “Grazie”. Chissà che dalle

polveri di questa esperienza non si possa ripartire per tentare la scalata a quello che è

stato un sogno.

Antonio Ingrassia

Numeri granata che non hanno smesso ancora di stupirci


